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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziati va del Senatore OIA~OA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 9 GENNAIO 1951 

Assunzione ·degli insegnanti di lingua straniera_nel ruolo transitorio ordinario 
della scuola media. 

ONOREVOLI SENATORI. - · ll seguente pro­
getto di legge si riferisce a due categorie di 
insegnanti: a) vedove di guerra; b) persegui­
tati per motivi politici o razziali. 

a) Vedove di guerra. - Per effetto del l'egio 
decreto 24 agosto 1942, n. 1091, le vedove 
di guerra, abilitate all'insegnaménto ed in 
possesso dei requisiti richiesti dall'articolo l 
dello stesso decreto (cioè almeno tre anni di 
servizio in scuole governative, previo giudizio 
favorevole sullo stesso insegnamento) pote­
vano, a loro domanda, essere assunte nei 
ruoli dell'insegnamento degli ordini elemen­
tare, medio, superiore, femminile ed artistico, 
anche se avessero superato il limi te massimo 
di età fissato per i concorsi. Questo vantaggio, 
riconosciuto alle vedove di guerra, veniva, in 
un certo senso, ristretto dal comma l 0 del­
l'articolo 3 dello stesso decreto, il quale pre­
scriveva: a) che la nomina nei moli fosse 
disposta per l'insegnamento e per l'ordine di 
scuole in cui la vedova di guerra aveva con­
seguita l'abilitazione; b) e che qualora il titolo 
desse adito all'inseg.nan1ento della. materia in 
scuole di ordine diverso, ma, ben inteso, di 
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pari grado, l'assegnazione ad uno o ad altro 
ordine di scuole fosse disposta dal Ministro 
della pubblica istruzione in base alla domanda 
della interes&ata, all'insegnamento effettiva­
mente impartito per un trienniq dall'aspirante 
ed alle informazioni favorevoli circa il ser­
vizio prestato. 

Dalla data dell:applicazione della legge ad 
oggi, se un numero 1elati vamente elevato di 
vedove di guerra si è potuto giov.are della 
notevole larghezza accordata, tuttavia ne 
è rimasto fuori un certo numero di esse abili­
tate all'insegnamento di lingue straniere. E 
ciò perchè, essendo la. loro sistemazione nei 
ruoli subordinata all'esistenza delle cattedre 
nello stesso ordine e per la stessa materia 
nella quale ciascuna aspirante aveva conse­
guita l'abilitazione, mancando le cattedre o 
essendo queste in numero inadeguato, veniva 
a cadere ipso facto o a rendersi assai pro ble­
matica la possibilità della loro sistemazione nei 
ruoli. La deficienza, ad esempio, di cattedre 
di lingua francese nelle scuole tecniche, negli ot­
to anni dall942 ad oggi, è stata tale, da ren:dere 
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la legge medesima · pressocchè inoperante; 
.sicchè il vantaggio riconosciuto a quella cate­
goria di persone, il eui coniuge aveva ser­
vito il Paese col sacrificio massimo della 
vita, era rimasto un puro diritto, vuoto di 
contenuto. 

Il provvedimento proposto col presente dise­
gno di legge, offrendo alle vedove di guerra, 
insegnanti ed abilitate, la possibilità dell'as­
sunzione nei · ruoli della scuola media, purchè 
Jaureate, ovvero diplomate a conclusione di 
un corso di studi a carattere univerbitario, 
intende aprire loro una possihilità di sistema­
zione, ehe, -attesa dal 1942 in poi, ancora per 
troppo tempo si protrarrepbe, se le vedove 
di guerra dovessero attendere la vacanza di 
cattedre di lingue in ordini di scuole di versi 
da quelli della seuola media. È, dunque, un 
provvedimento che mentre dà un eontenuto 
concreto alla benevolenza dichiarata a loro 
riguardo dal regio decreto del 24 agosto J 942, 
intènde, alla fine, soddisfare :un'aspirazione 
alla sistemazione nei ruoli, ehe, seeondo la 
mente del legislatore, doveva essere rapida­
mente appagata, come si evince dagli arti­
coli 3 e 4 del predetto decreto. 

Il passaggio da un ruolo all'altro è un prov­
vedi mento di equità, che mentre non nuoce 
alla scuola, non reca al bilancio dello Stato 
un ulteriore aggravio (salvo, ben inteso, quello 
della iniziale sistemazione nei ruoli); e può 
essere accolto tranquillamente anche perchè, 
pur consentendo alle predette insegnanti di 
essere sistemate nei ruoli, anche se abbiano 
superato il limite massimo dell'età stabilita 
pei concorsi, rimane ferma la limitazione pre­
vista dal comma l 0 dell'articolo 3 del regio 
decreto 24 agosto 1942, n. 1091, e cioè che 
l'assegnazione nei ruoli della scuola media, è 
disposta per sedi non comprese fra quelle alle 
quali si accede per concorsi speciali. 

b) Perseguitati pnlitici e razziali. - Il seeondo 
gruppo di cui nel presente disegno di legge 
riguarda coloro ·che essendo in possesso del 
titolo legale di studio per l'ammissione ai cor­
rispondenti concorsi ordinari, titolo conseguito 
prima del 1943, non potettero prendere parte 
ai detti concorsi, o perchè esclusi da questi 
con decisione ministeriale per comportamento 
contrario al regime fascista, o perchè apparte­
'nenti alla razza ebraica, o perchè furono man-

dati al confino, o subirono condanne penali · 
o altre pene afflittive pel loro comportamento 
antifascista, o furono costretti ad espatriare 
per sottrarsi a persecuzioni politiche, o per un 
provvedimento dell'autorità goverDativa, non 
posteriore al 25 luglio 1943, furono impediti, 
anche di fatto, dal presentarsi ai concorsi; 
categorie tutte di insegnanti, analiticamente 
indicate nell'articolo 17 del decreto legisla­
tivo del Capo provvisorio dello Stato 21 aprile 
1947, n. 373, al quale il presente disegno di 
legge intende esplicitamente far riferimento. 

Per queste categorie il citato decreto dispo­
neva particolari concorsi per soli titoli, e péi 
pobti di insegnamento negli istituti e nelle 
scuole di istruzione media poneva, come con­
dizione per esservi ammessi, il possesso della 
idoneità o dell'abilitazione relativa al concorso 
al quale essj chiedevano di essere ammessi 
(art. 2). L'articolo 19 stabiliva che qualora 
il numero dei vincitori dei concorsi (cioè dei 
candidati che avessero conseguito sette decimi 
dei punti assegnati alle prove di esame e non 
meno di sei decimi in ognuna di esse) fosse 
risultato superiore al numero dei posti vacanti 
alla data di espletamento dei concorsi, la 
nomina degli altri aventi diritto doveva essere 
disposta negli anni successivi, limitatamente 
però a non più di un quinto dei posti che risul­
tassero vacanti all'inizio di ciascun anno 
scolastico. E cìò sino ad esaurimento della 
rispettiva graduatoria. 

Orbene anche per le graduatorie dei per­
seguitati per motivi politici e razziali, vincitori 
dei concorsi a cattedre di lingue straniere 
nelle scuole tecniche, è avvenuto che la nomina 
nei ruoli è proceduta con lentezza, dato il 
limitato numero del1e cattedre effettivan1ente 
disponibili, e data la limitazione fissata dal­
~'articolo 19 del citato decreto 21 aprile 1947, 
n. 373, in non più di un quinto delle cattedre 
che risultassero vacanti di anno in anno. 

Ciò premesso, è facile prevedere che l'esau­
rimento della graduatori a' si potrà avere solo 
dopo un lungo numero di anni, con pregiudi­
zio soprattutto di quelli che attendono alla 
porta e .si vedono da un anno all'altro fru­
strata la speranza di entrarvi, cioè di essere 
nominati nei ruoli. È vero che il loro diritto 
di nomina, garantito dal decreto legislativo 
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21 aprile 1947, n. _373, non si perime, anche 
se si rimanda la nomina ad epoca nella quale 
gli interessati possono avere superato i nor­
~ali limiti di età; ma è anche penoso che 
categorie di vincitori di concorsi quali i per­
seguitati politici e razziali, - particolarrnente 
benemerite, perchè vittime di odiosi provve­
dimenti del regime fascista e perchè con loro 
sacrifirio tennero accesa la fiaccola della libertà 
e della democrazia, - debbano ancora atten-

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Ministro della pubblica istruzione è auto­
rizzato ad assumere, con decorrenza l 6 otto­
bre 1950 salvo le retrodatazioni previste, nei 
posti di ruolo transitorio ordinario delle scuole 
medie i seguenti insegnanti di lingua straniera, 
laureati, ovvero diplomati a conclusione di 
un corso di studi a carattere universitario: 

a) vedove di guerra di cui al regio de­
creto 24 agosto 1942, n. 1091 e successive 
modificazioni; 

b) gli inclusi nelle graduatorie dei vinci­
tori di concorso per cattedre di lingue stra­
niere nelle scuole tecniche, riservati, in forza 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello StaJto 21 aprile 194 7, n. 373, a perse­
guitati politici e razziali, a quanti furono 
costretti ad espatriare, o furono impediti 
anche di fatto, da un provvedimento gover-
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dere, chissà sino a quando, la sistemazione nei 
ruoli. 

Il provvedimento in esame, che interessa 
esclusivamente la breve ce~chia dei vincitori 
dei concorsi a cattedre di lingua strauier:i 
nelle scuole tecniche, mentre è ispirato a mo­
tivi di equità e di comprensibile umanità, è, 
per la ristretta cerchia delle persone alle quali 
verrà applicato, tale, da non turbare, anzi 
da favorire, il buon andamento della scuola. 

nativo di cui ai numeri da l a 5 dell'articolo 17 
del citato décreto legislativo 21 aprile 1947, 
n. 373. 

Art. 2. 

L'assegnazione nei ruoli della scuola media 
è disposta per sedi non comprese fra quelle 
alle quali si accede per concorso speciale, di 
cui all'articolo 9 della legge l 0 giugno 1942, 
n. 675. 

Art. 3. 

Per quanto non è contemplato dalla pre­
sente legge si fa esplicito riferimento alle 
disposizioni del citato decreto legislativo 
21 aprile 194 7, n. 373, in quanto però queste 
non siano in contrasto con l'intento della 
presente legge. 

.Art. 4. 

La presente legge entra in vigore nel giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Uffìcùtle della Repubblica Ita­
liana. 


